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Andorra e i due prìncipi

taccuini di viaggio
di Fabio Vaccarezza

Poco più grande dell’isola d’Elba, abi-
tato da 84mila residenti, il Principato 
di Andorra è incuneato fra Francia 
e Spagna, nei Pirenei orientali. 
Nel piccolo paese montuoso l’eco-
nomia si basa sul turismo (10 milio-
ni le presenza annue) e sui capitali 
esteri attratti dalle facilitazioni fiscali. 
Dal 1993 Andorra è uno stato ricono-
sciuto a tutti gli effetti, rappresentato 

all’Onu e nel Consiglio d’Europa. 
Anche se non fa parte dell’Unione 
europea, batte l’euro e, insieme 
a San Marino, è uno dei soli due 
stati al mondo governati da due 
capi di stato: il presidente della 
Repubblica francese – dal 2012 
François Hollande – e il vescovo del-
la diocesi spagnola di La Seu d’Ur-
geil, dal 2003 Joan Enric Vives Sicília. 

Una situazione che affonda le radici 
nel Medioevo: nel 1278 il conflitto 
sorto fra il vescovo spagnolo d’Ur-
geil (Catalogna, Spagna) e il conte 
francese di Foix si risolse con la fir-
ma di un accordo che riconosceva 
il principio feudale di eguaglianza 
– paréage in francese, pareatges 
in spagnolo – fra i due contendenti.
La fondazione del principato risale 
a quella data. Nel 1806, con l’a-
scesa di Napoleone il principato fu 
trasformato in repubblica, per tor-
nare, dopo la Restaurazione, allo 
status precedente. Durante le due 
guerre mondiali Andorra si schie-
rò contro la Germania, senza però 
mai prendere parte alle ostilità.

Posta e francobolli
La guida bipartita del princi-
pato si riflette anche sul suo 
singolare sistema postale: 
Correos e La Poste operano 
fianco a fianco, con cassette po-
stali rosse per l’operatore spa-
gnolo, gialle per quello francese.
Entrambe le amministrazioni po-
stali emettono francobolli propri 
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Fabio Vaccarezza, 
ingegnere, viaggia 
cercando storie 
e francobolli insoliti

#sapevatelo
Sul mercato circo-
lano serie spacciate 
per saggi o precurso-
ri del 1896: hanno 
la dicitura 

Republica de Andorra 
e sono palesemente 
dei falsi: Andorra è un 
principato.

Quando era rettore della Columbia 
University il futuro presidente de-
gli Stati Uniti Dwight Eisenhower 
rimbrottò così uno studente: «Se 
tu fosse stato collezionista di fran-
cobolli, di bestialità come quelle 
che hai detto non ne avresti mai 
dette. I francobolli ti avrebbero 
insegnato tutte le possibili notizie 
su Andorra, che non è affatto in 
Africa, fra il Congo e la Liberia!».

I primi esemplari 
francesi apparvero 
due anni dopo, nel 
1931: anche questi 
vennero ottenuti so-
vrastampando la serie 
del 1900-1927 con 
la legenda Andorre 
3 ; dell’anno suc-
cessivo è l’emissio-
ne di 24 esemplari 

raffiguranti paesaggi della valle 4 . 
Queste emissioni servono per le 
spedizioni all’estero o per tariffe 
particolari, perché all’interno del 
territorio il servi-
zio di posta ordi-
naria fino a 350 
grammi è gratuito. 
Un apparente pa-
radosso è che, pur 
priva di aeroporti, 
Andorra ha francobol-
li di posta aerea 5 .
Nella capitale, 
Andorra La Vella, sono 
attivi due uffici postali 
separati (uno france-
se, uno spagnolo) e ognuno an-
nulla la posta in partenza con propri 
timbri: in caso di affrancatura mista 6  
la busta riceve due annulli separati. 
Dal 1978 nella vignetta dei franco-
bolli francesi è comparsa l’indica-
zione La Poste, mentre dal 1979 le 

per l’uso esclusivo 
nel territorio (quel-
li francesi e quelli 
spagnoli non sono 
validi postalmente). 
Fino all’emissione del primo franco-
bollo andorrano, la posta per l’estero 
veniva portata a Urgel in Spagna o 
a Hospitalet in Francia, 
dove veniva affrancata. 
La prima emissione 
uscì nel 1928 e fu ot-
tenuta sovrastampando 
con la scritta Correos 
Andorra i francobolli 
spagnoli con l’effige di 
re Alfonso XIII (da 2 cen-
tesimi a 2 pesetas) 1 ;
fu seguita nel 1929 da 
francobolli con la sola 
legenda Andorra 2 . 

autorità postali spagnole hanno adot-
tato la dicitura Correus Espanyols 
Principat d’Andorra in lingua ca-
talana, che è la lingua nazionale.
L’album
Collezionare i francobolli di Andorra 
è semplice e finanziariamente non 
molto impegnativo. Fra i 768 franco-
bolli francesi (455 emissioni) prodot-
ti fino al 2013 e i 407 spagnoli (260 
emissioni), solo le prime emissioni 
hanno quotazioni che raggiungono il 
migliaio di euro, ma sono eccezioni.
I soggetti richiamano la storia, il fol-
clore, la flora e la fauna locale, op-

pure tematiche comuni, come 
la serie Europa 7 , o di taglio 
internazionale come i Giochi 
olimpici 8 .
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